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    citazioni di Assagioli su ‘amore’



AMORE
Perciò dobbiamo sforzarci di sviluppare, da un lato l’intuizione, la simpatia e la visione spirituale, e dall’altro il disinteresse, l’oblio di sé e il distacco emotivo. In tal caso sapremo amare i nostri “fratelli in umanità” d’un amore saggio, d’un amore generoso, d’un amore che lascia spiritualmente libero chi lo dà e chi lo riceve. (Comprendere gli altri)
In order to understand: self-forgetfulness: - love - sympathy - [...] - emotional detachment. Insight - The difficult and high achievement: love without attachment - a wise love, a love which keeps us free and gives freedom.
Amore - Espressione della Legge di Attrazione - Suoi vari livelli e aspetti. 1. Affinità chimica: simbolicamente l’ossigeno “ama” l’idrogeno - tendono ad unirsi a combinarsi 2. Attrazione gravitazionale (masse) 3. Attrazione biologica sessualità 4. Attrazioni psicologiche varie (individuali, di gruppo, socialità) 5. Attrazione spirituale 6. Attrazione verticale fra Spirito e Materia - Legge della Sintesi - Attrazioni multiple da parte di un Centro e verso il Centro.
L’essere umano da un lato ha bisogno di ricevere affetto, ha bisogno dell’amore altrui. Dall’altro ha bisogno di amare, di dare affetto.

Amore verso se stesso - Rogers, Le développement de la personne, 70 ...

Amore di sé - Il giusto “amore di sé” è: 1. L’amore della personalità per l’Anima. 2. L’amore dell’Anima per la personalità. (Sviluppare)

Amore spirituale - Amare tutto in Dio. Amare Dio in tutti e tutti in Dio (compresi noi stessi). L’amore spirituale è amore sapiente, a. illuminato dalla saggezza, dalla teosofia - è sintesi sublime di amore e sapienza.






Tra esse, l’amore è la facoltà parapsicologica più potente, che può pervadere la vita quotidiana. È un potere meraviglioso che può dare significato e valore ad ogni giorno, ad ogni istante della vita, trasfigurandola.  (Le facoltà parapsicologiche)

Appreciation - The magic power of appreciation. Appreciation, demonstrated through praise is evocative and creative. Love is based on appreciation. Appreciation if “fiery”. Appreciation and valuation. Appreciation is affirmative, it is affirmation of value, of importance. Appreciation kindles enthousiasm. Namaskar is an affirmation of recognition and of appreciation. Appreciation and reverence. Appreciation is joyous. Appreciation is recognition of beauty (inner) of potentialities, of “seeds”.

Pensieri-seme - Gennaio 1947: “Manifestate la natura dell’Anima per mezzo della personalità integrata; la natura dell’Anima è amore e volontà-di-bene”.

Chi [...]. L’amore perfetto scaccia la paura.

Love - Its different aspects - “Needing” or deficiency love, and Unneeding, unselfish love. Love for the Being of another person.

Amore spirituale - Metter prima: amare Dio in tutto e in tutti (involuzione, creazione, arco discendente). E poi: amare tutti e tutto in Dio (evoluzione, arco ascendente, sublimazione).
Potere sintetizzante, unificatore dell’amore - (A rigore, più unificatore. “fusore”, che sintetizzante nel senso di un principio superiore che domini due poli. Questo principio è rappresentato piuttosto dal Volere.)

“Cuore” - “ ... la suora Maria Marta Le Sieur, morta nel 1684, la quale, ogni volta che intingeva la penna nell’inchiostro “immergeva allora interiormente la sua anima nel Cuore di Gesù”. Citato in Hamon, Vita di M.M. Alacoque, p. 160

((Amore)) - Cuore. “Let your attention rest for a few moments every day at the heart center in your body while you declare silently: “You are the abode of Love. You are filled and thrilled with the mighty magnetic forces which she uses to do her work. You are powerful and active to do only good, and see only goodness and purity everywhere”.  Charles Fillmore, Christian Healing, p. 183-184

Spiegare che cosa vuole dire “amare”: vuol dire prima di tutto mettersi dal punto di vista della persona amata - identificarsi con esse e di lì aiutare a favorirne l’espansione.

Volontà e Amore. “Se vogliamo amare, noi amiamo ... l’amore infatti non è altro che un atto affettivo della nostra volontà”. Piny (cit. in Tanquerey, Compendio di teologia ascetica e mistica, p. 843

Amore e Volontà. Vari tipi e stadi di amore (Vedi mia Educazione sessuale). Ad ognuno corrisponde un rapporto diverso con la volontà. Sviluppare e esemplificare.

Will and Love. Radiate from distance. See Keyserling, From Suffering, 90-91

Goodwill = loving will. Love and Will. Relationships: 1. Opposition? 2. Co-existence 3. Right proportions (develop the weaker) 4. Harmonization 5. Cooperation 6. Blending

Will (decision, determination) to love. A love that wills ... (persistence to)

Il segreto, il fine ultimo della volontà è quello di aderire al principio dell’Amore, a immedesimarsi con esso e diventare Amore. La Volontà-Amore è il fastigio dell’uomo.
Psychosynthesis - One of the most important tasks: to relate love and will, to unite them.

A loving Will - A powerful Love.

Amore - Offensiva della bontà: sconcerta e disarma l’avversario (1), lo obbliga a combattere su un altro terreno, più nobile, con altre armi. (Cardinal Federigo e Innominato ??). Questa volontà buona deve essere permeata di forza non meno che fervida d’amore. Finora il gran male è stato che la bontà era debole.  (1) S. Francesco e il lupo di Gubbio

Bontà positiva, bontà dinamica, bontà creativa. 3-XI-26

Aiuto, Servizio. Aiutare, non per compassione, cioè per un acuto improvviso dolore da cui ci si voglia liberare, ma per amore, cioè per comunione di vita ... Di uno Zaddik raccontasi che quando un povero lo muoveva a pietà, prima di tutto lo forniva di quanto foss’egli necessario, ma poi appena avvertiva che la ferita della compassione era stata sanata, si immergeva con amore immenso, tranquillo, devoto, nella vita e nei bisogni dell’altro, includendoli in sé come fossero la sua vita propria e i suoi propri bisogni, e cominciava allora ad aiutarlo in verità... Amare gli uomini vuol dire sentire i loro bisogni e portare il loro dolore... M. Buber, La Leggenda del Baal-Scem p. 68-69

Amore spirituale - A.D. Sertillanges “Comme l’a dit Augustin qui savait le secret de ces choses”, «là ou il y a de l’amour il n’y a plus de peine, ou il y a de la peine, on aime la peine”. L’amour Chrétien, p. 87

Love - Its main aspects 1. Religious 2. Ethical 3. Ontological 4. Physical 5. Biological 6. Psychological 7. Social Sorokin, The Ways and Power of Love, 3 ...

L’amore sapiente, l’amore generoso, l’amore alto e puro dovrebbe perdere ogni elemento e ogni pretesa possessiva. I nostri figli, sono i figli da noi generati ma non nostri in senso possessivo. Noi non li possediamo: sono di loro stessi e di Dio. Non dobbiamo neppure proiettare noi stessi in loro, identificarci con loro, volere che essi realizzino il nostro ideale, facciano quello che non abbiamo saputo far noi (sogno di Wotan). Abbiamo poi l’illusione di credere che sappiamo ciò che è meglio per loro. Illusione! Errore! Essi devono percorrere le loro vie che sono assai diverse dalle nostre. Vedi R. Rolland, L’ame enchantée, II, p. 160-161 (incomprensione fra madre e figlio).
Amore - “Him that I love. I wish to be Free - Even from me.” Anne M. Lindberg   Even -  (in Unicorn)

L’amour n’est pas un mot profane ... C’est un mot profané.

In generale si confonde il valore dell’amore con l’intensità della emozione, della passione cosciente. Invece il valore dell’amore consiste nel modo più o meno illuminato, sapiente, benefico insomma spirituale nel quale si ama - Es. un amore esclusivo e passionale può far la rovina della persona amata (debolezze funeste – ecc. ecc.).
Amore personale e amore spirituale. Trasferimento della forza da un chakra all’altro. Alchimia spirituale. Ogni trasferimento implica una “morte” a livello inferiore e una “resurrezione” al livello superiore - periodo intermedio di “aridità” - (non si è né qui né lì. Oscillazioni - Il procedimento si attua frazionatamente, a varie riprese.)

Concezione personale (sentimentale) e concezione spirituale dell’amore - sviluppare. “Chi ama castiga”. Discriminare fra ciò che è gradevole e desiderato dalla personalità, e ciò che è il vero bene dell’anima.
The Science of Love. The Art (Technique) of Loving.

Amore personale e amore spirituale. Trasferimento della forza da un chakra all’altro. Alchimia spirituale. Ogni trasferimento implica una “morte” a livello inferiore e una “resurrezione” al livello superiore - periodo intermedio di “aridità” - (non si è né qui né lì) - Oscillazioni - Il procedimento si attua frazionatamente, a varie riprese.

Amore - Grande insidia: amare se stessi negli altri. (proiettarsi negli altri). Vedi Sertillange, L’amour chrétien, p. 83

Amore - Che cosa è? Non definizione ma fenomenologia ed esperienza esistenziale.

General characterization - Love is a process of fusion and creation.

Amore spirituale - Amore puro, amore fine a se stesso: “Amo, quia amo; amo, ut amen”. S. Bernardo, Cit. in Rodriguez, Eserc. di perf. I, 316

Amore spirituale - “ ... L’Amore infinito che va cercando e perseguitando ciascuna delle anime nostre”. Vedi: Elisabetta d. Trinità, p. 70

Love - Its Five Dimensions - 1. Intensivity 2. Extensivity 3. Duration 4. Purity 5. Adequacy of its objective manifestation   Sorokin, The Ways and Power of Love, 15...

“Le même Amour qui m’attire au Ciel me retient aussi sur terre”. “Consummata”, p. 74

Amore - Dobbiamo amare i nostri simili prima che ci sembrino degni di essere amati. (Shakespeare)
“common to all and special to each” (Cit. da E. Underhill, Introduction to Kabir’s poems, p. XXV-XXVI)

Amore fra incarnati e disincarnati e suoi effetti. Vedi Barker, Letters from a living dead man, p. 74

Il Potere dell’Amore che vivifica, che rigenera, che crea.

Far capire e sentire che cosa significhi veramente amare in modo alto, spirituale, impersonale. Spesso chi ama in modo ordinario tende a imporre il proprio ideale personale alla persona amata, tende a plasmarla a forza a propria immagine.

Saper amare - In Occidente tutti credono di saper amare. Emozionalismo e sentimentalismo scambiati per vero amore spirituale. Saper amare vuol dire anzitutto elevarsi (con Yoga) nella sfera del vero e potente amore. (svilupp.)

Gruppo Teosofico - Parlare dell’“amore del prossimo”, del servizio dell’umanità. Dovere assoluto di ogni spiritualista. È l’affermazione dell’Unità nel piano della separatività. Chi non considera in pratica i propri simili come fratelli, come parti di sé, non è spiritualista. Come aiutare? I. Aiuto morale e spirituale. Dar luce, conforto, insegnamento. Dar buoni libri. Cautele. Saper scegliere. Mai imporre. Offrirsi allo Spirito e coglier le occasioni, le richieste. II. Aiuto pratico - Aiutare praticamente movimenti spiritualistici - Aiuto pratico individuale: è il migliore, ma il più difficile a praticare. Dilemmi: difficile riconoscere i ritegni dell’egoismo da un lato e gli eccessi emotivi dall’altro. Consigli: associare aiuto morale e aiuto pratico: questo sia veicolo di quello. “Che l’aiuto aiuti l’altro ad aiutarsi”. Pregare per la persona da aiutare.

Amore spirituale - “Lucie Christine” - “A cette époque je fus particulièrement tourmentée à cause d’un certain nombre de personnes et de circonstances, et je m’en allais porter mes troubles aux pieds de Notre-Seigneur. Une fois entre autres que j’étais venue, l’âme bien opprimée, ce Divin Maître me dit intérieurement: Ma fille, il n’y a que toi et moi. Je lui dis: Seigneur, et les autres? Il me répondit: Pour chaque âme en ce monde il n’y a que moi et elle, toutes les autre âmes et toutes choses ne sont rien pour elle que par moi et pour moi”. (Journal spirituel, p. 15)

Love as an aspect of Will.


L’amore suscita l’energia, l’amore è energia - Udine, 9 Agosto 1917

Saggezza - Amore - Comprensione amorevole. Secondo Dante: “Intendere è amore, e amore è operare come s’intende; perciò filosofia è uso amoroso di sapienza, scienza divenuta azione mediante l’amore. La virtù non è altro che sapienza, vivere secondo i dettati della scienza. Perciò l’amante è chiamato saggio; e la donna è saggia prima d’esser bella...” - F. De Sanctis [per l’interpretazione esoterica vedi: Valli].

Corrispondentemente ai I. bisogni: II. Tre livelli dell’amore III. Tre livelli della volontà (svilupp.)

1. Incalculable suffering produced by lack of understanding: - prejudice – antagonism – antipathy – hate among individuals, groups, nations races religions - Cit. Keyserling p. 473 - 2. Love without understanding/wisdom - Motherly love: mistakes - Education: mistaked. 3. Without understanding there can be no harmlessness.
Ah! come poco indovinano gli uomini le condizioni dell’anima altrui, se non la illuminano, ed è raro, coi getti di un amore profondo! (G. Mazzini)
1) Volontà di comprendere 2) Amore 3) Intelligenza (psicologia) 4) Saggezza

Right Human Relations - (( Not only “horizontal” (“democratic”), but also “vertical” (“hierarchical”) - (Guruparampara) - Vertical relationships: admiration, reverence )) - sub-qualities - All “variations” of love. The combinations of the various relations create an “organic system” of relations which can be represented as spherical. Analogy with the human body: cells, organs, systems.

Stadi del Sentimento - 5. Amore spirituale, universale, superindividuale - Unione con tutto ciò che vive. 4. Amore individuale, complementarità. Fusione individuale e di gruppi d’anime. 3. Affinità o disarmonia psichica - simpatia o antipatia morale - “Amore d’anima, di sentimento” - Sentimenti morali 2. Attrazione e repulsione karmica - Amore passionale 1. Piacere e dolore sensibile.
Psicosintesi della coppia - Occorre che entrambi si dedichino ad un “amore attivo” (espresso in servizio) a un Essere o a un Ideale, un Compito super-personale. [disegno]. È preferibile che sia lo stesso, ma non è necessario: se le loro idee o le loro attitudini sono diverse, possono ciascuno dedicarsi a un Essere (religione) o Compito apparentemente diversi, ma riconoscendo che sono aspetti diversi di un unico Dio, o Realtà o Servizio. Importante. Sviluppare - dirlo nei casi adatti

Love, cooperation, Ψς do not require uniformity - on the contrary! It is the union of differences which is of value.

Amour non sexuel. Principe et moyen de toute Ψς inter-indiv. - T. - xxx Sorokin Love opens prison doors.
L’energia dell’amore e la sua funzione psicosintetica.

Via della saggezza - pericoli: Amletismo, eccessivo individualismo, perdita di contatto con l’umanità, orgoglio spirituale, secchezza. Possono esser evitati ricordando sempre che la saggezza non è fine a se stessa ma una preparazione a saper amare, cioè a dare saggiamente. – oikonomia

Leitmotif - L’amore deve essere illuminato dalla saggezza. L’amore è una forza e come tale deve essere incanalata, concentrata diretta; l’amore è un fiume rapido e maestoso che, opportunamente inalveato può produrre benefici immensi, ma lasciato a sé può provocare inondazioni devastanti. [frase di Maeterlinck: l’olio del faro]

Coltivare precocemente i sentimenti superiori: estetici, religiosi, sentimenti di compassione per miserie umane. Coltivare l’amore largo, universale, francescano - (Maternità spirituale). ID 19476

Giovani moderni – Aridità – Noia – Egocentrismo - Incapacità d’amare nel vero senso, cioè di “uscir di sé”, di dare, di volere bene all’altro (il bene dell’altro). Incapacità di rapporto con la realtà molteplice e una. Moventi del pseudo-amore. 1. Desiderio fisico 2. Evasione 3. Curiosità (“esperienze”) 4. Autoapprezzamento (vanità) 5. Autoaffermazione (potenza) Se ne rendono più o meno conto. Fr. Sagan vede chiaro e lo dice. ID 21197

Principio unificatore - Amore largo e sapiente - ID 19316

La vera natura dell’amore, il suo significato più autentico, è il rapporto e l’unione fra ciò che vi è di più reale, essenziale fra due esseri che si amano. Si potrebbe dire, con un’espressione un po’ paradossale, che l’“oggetto” del nostro amore deve venir considerato come un soggetto, cioè un essere vivente simile a noi, un tu. Egli deve essere riconosciuto e apprezzato come tale, e non considerato come qualcosa da possedere, qualcosa che serve ad appagare un nostro bisogno o desiderio.

Così si può ammettere che l’amore spirituale possa venir non creato, ma intensificato anche da elementi affettivi o sessuali sublimati, e inversamente che il fuoco di un amore spirituale autentico possa suscitare risonanze ai livelli affettivo e fisico.

L’“idealismo” col suo immanentismo e soggettivismo assoluto elimina l’amore; in quella concezione del mondo esso non ha posto e non ha senso. Chi si ama? Ciò che non è noi attualmente, non ciò con cui ci sentiamo attratti da una profonda unità di natura, da una promessa e speranza di riunione/unificazione reale.

“Redeemed love is the extraverted aspect of individuation”. Jung (quoted by Wickes, Inn. W. of Choice, 152). ID 18595

Love - A sense of boundlessness, of no-separation with all that is, a merging with the self of the whole. First an outgoing movement, but not towards any particular object or individual being, an overflowing of effusion in all direction, as the rays of an ever expanding sphere, a sense of universal love. Then the ability to focalise the radiation towards some object or individual and at the same time to specialise its quality: a. Compassionate love towards the inmates of my prison and towards all prisoners, inmates of hospitals and asiles. b. Tender love to the members of my family. c. brotherly love towards my friends d. a love of admiration, gratitude, veneration towards the Great Souls, the wise, the geniuses and particularly towards Christ, the perfect embodiment... But all these qualifications remained always within the whole, as parts of the identification with the whole of Reality, of Life, as sections of the Universal infinite Sphere. A wonderful merging ... no separation, only differing aspects of a same wonder.

Precisare, sviluppare ogni divisione e aggiungere esempi concreti tipici - caldi vivi, atti a suscitare il sentimento corrispondente (anche “frasi tipiche”) - Sublimazione - Consiste nel trasformare l’amore di completamento polare e di effusione in amore di compassione, adorazione, dedizione.

Amore 1 - Vari suoi significati - Vari elementi che lo compongono: Nell’amore c’è sempre attrazione e desiderio di unione di fusione, ma può prendere varie forme:

1 “Amore possessivo”: attrazione possessiva, desiderio di avere, di possedere la cosa o l’essere amato, di goderne di arricchirsene, di assorbire in sé, di nutrirsene, senza tener conto della sua vita, della sua individualità, dei suoi sentimenti. Amore egoistico, predatore - vampirizzante

Amore centripeto - 2 - Amore “di completamento” - Senso di essere incompleti, “metà” - Ricerca del proprio complemento. Amore di esser completati e di completare - Scambi vitali. Dare e ricevere a vicenda

Desiderio di fusione (Può mescolarsi intimamente coll’Amor di dedizione, di perdersi (e ritrovarsi) nell’essere amati. Vedi - centripeto – centrifugo - “corrente alternata”

3 Amore di identificazione personale - Proiezione di sé in un altro essere in cui abbiamo messo la nostra vita - Viviamo nell’altro essere e vogliamo che sia quale a noi [...] bene, corrisponde, soddisfa.

Es. L’amore di certe madri (o di certi padri talvolta) - 4 Amore di esuberanza, di traboccamento, di irradiazione - Pienezza di forze in sé da spendere - tesoro di sentimento da prodigare.

Dare di sé (non sé) - Gioia di donare, di effondere - “frei flottiertende Libido”

5 Amore di compassione - identificazione larga, impersonale - amore di alleviar sofferenze - di migliorar condizioni - di illuminare, di sanare - apostolato - servizio - solidarietà umana centrifuga estroversione suscitata da stimoli esterni.
6 Amore di fraternità - percezione di comunione di uno stesso spirito in noi, e nelle cose - e negli esseri amati - sentir la base comune, l’origine umano. La stessa vita circolare - esser retti dalle stesse leggi. Pellegrini [...] ad un’unica metà --- Amore di ammirazione di venerazione adorazione - Amore suscitata dalle qualità della bellezza delle perfezioni ((dell’essere)) di un essere: uomo - santo - uomo divino o Dio stesso - 8 Amore di dedizione, di sacrificio di sé - di perdersi nell’essere amato - Perdersi nella donna o nell’uomo amato - non esser più - vivere per lui (di) e in lui (lei) - Oblio completo di sé - Uscir di sé - Amore mistico per Dio. Perdersi in Dio. Ad esso segue il “ritrovarsi” ampliato, trasformato, nell’essere amato - Mistero dell’amore: morte e resurrezione - (segreto origine del desiderio di morire degli amanti - altro che desiderare di eternare i momenti di fusione). Questi elementi sogliono coesistere, mescolarsi, fondersi in diverse proporzioni - sì da formare in ogni caso un complesso nuovo, diverso da ogni altro, una sintesi ((sentimento)) nuova. Non solo - ma tali “proporzioni” variano continuamente: il sentimento per la stessa persona non è mai precisamente lo stesso - muta sempre. ((Sublimazione dell’amore)) - L’amore passionale è possessivo, esigente, accaparrante, esclusivo, geloso. L’amore spirituale è generoso, irradiante. Chi ama spiritualmente resta libero è dà libertà. 
Caratteri ((Il segreto) dell’amore spirituale: a. Amore Dio, il Supremo, sopra ogni altra cosa o creatura. Dato che Dio è il Sommo Bene, ((esso) Egli merita, e giustamente richiede, di esser messo al primo posto. Questo è il vero significato dell’espressione simbolica (che si è prestata ad erronee interpretazioni): “Dio è geloso”. Anche l’amore verso Dio può avere vari gradi di elevazione e di purezza. Così dapprima si vuole amare Dio per le dolcezze interiori che ci dona, per le grazie che largisce, per i benefici che attendiamo da Lui; poi, attraverso successive e penose purificazioni, arriviamo ad amarLo in modo più disinteressato, ((elev)) alto e generoso. Questi stadi del rapporto d’amore con Dio sono stati esposti in modo mirabile anche per finezze d’analisi psicologica da Santa Teresa e da S. Giovanni della Croce nelle loro celebri opere e sono stati indicati in modo succinto in un altro bel poemetto di Rabindranath Tagore: (Gitanjali, X). b. Amare tutto e tutti in Dio. Cioè con riferimento a Dio; come manifestazione di Dio; come ((esseri)) anime che procedono al pari di noi sulla via del ritorno a Dio. c. Amore spirituale differenziato secondo i suoi oggetti. L’amore spirituale non è qualcosa di freddo, di astratto, di non “differenziato”. Esso invece è vivo, caldo, ed assume qualità specifiche diverse secondo la diversa natura degli esseri verso i quali è diretto e quindi dei rapporti di affetto e di sentimento che abbiamo con loro. Così l’amore spirituale assume, secondo i casi, le “note” qualitative della compassione; della fraternità; dell’amicizia; dell’amore materno, paterno, coniugale, filiale, ecc.; della devozione; dell’adorazione. Tutte queste diverse qualità dell’amore spirituale sono state assai ben studiate e descritte dal padre Sertillanges nel suo ottimo libro L’amour chrétien (Paris, aggiungere del quale raccomando vivamente la lettura). L’allargamento della sfera dei nostri rapporti affettivi (con conseguente minor attaccamento ristretto ed esclusivo ad un solo rapporto e oggetto) è molto facilitata dai nuovi caratteri che va assumendo la vita moderna. L’ampliamento e l’intensificazione dei rapporti umani prodotti dai più facili e rapidi mezzi di comunicazione; le nuove forme di vita consociata, come le Organizzazioni giovanili, il Dopolavoro, ecc. favoriscono varie forme di cameratismo, di cooperazione, che correggono opportunamente le tendenze all’esclusivismo e all’attaccamento eccessivo. Lo stesso può dirsi per la sostituzione degli oggetti sui quali riversare le energie affettive, i tesori di sentimento che costituiscono il penoso “embarras de richesses” di molti animi, soprattutto femminili. La varia vasta e crescente mole di attività assistenziali offre numerose occasioni per la benefica esplicazione di sentimenti ai quali la vita non ha permesso un appagamento più diretto e personale. Vi è poi la sostituzione di oggetti umani con oggetti spirituali, ((che è)) che è stata indicata da R.W. Emerson con la breve ed efficace sentenza: “Quando i semi-dei se ne vanno, arrivano gli Dei.”

Un altro ostacolo è costituito dall’illusione che molti hanno che per comprendere basti «voler bene». Invece dobbiamo riconoscere, e la psicologia lo ha ben dimostrato, che «l’amore non basta». Anzitutto quello che si suole chiamare amore è spesso uno pseudo-amore, e si potrebbe chiamarlo «amore impuro», cioè misto a tendenze d’altro genere. È l’«amore» possessivo, quello opprimente, quello ansioso. Ma neppure l’amore genuino basta, perché esso non esclude, anzi non di rado è causa di malintesi, derivanti dal significato diverso che le varie persone, spesso inconsciamente, danno alla parola «amore» e ad altre espressioni di affetto. (Le nuove dimensioni della psicologia)
La vera natura dell’amore, il suo significato più autentico, è il rapporto e l’unione fra ciò che vi è di più reale, essenziale, fra gli esseri che si amano. Si potrebbe dire, con un’espressione un po’ paradossale, che “l’oggetto” del nostro amore deve venire considerato come un soggetto, un essere vivente come noi, un altro “tu”. Egli deve essere riconosciuto, rispettato e apprezzato come tale; non considerato come qualcosa da possedere, qualcosa che serva ad appagare un nostro bisogno o desiderio. (L’educazione sessuale)
In questa occasione posso accennare soltanto brevemente ai diversi tipi di amore nei vari rapporti umani. 1. Il primo – e ciò può forse sorprendere – è l’amore verso noi stessi. Ad una considerazione superficiale, può apparire che l’amore per se stessi sia sinonimo di egoismo e di narcisismo, ma in realtà non è così. Anche in questo caso, come in tanti altri, bisogna tener conto della grande complessità dell’essere umano, dell’“animo molteplice”. Così, tutto dipende da chi si ama in noi stessi e da come lo si ama. Se si ama la nostra personalità egocentrica e separativa, avida di godimento, di possessi, di dominio, questo, invero, è egoismo. Ma se invece si ama ciò che di più alto e di migliore vi è in noi, quello che siamo “in ispirito e verità”, quello che si potrebbe chiamare “l’umano in noi”, con le sue mirabili possibilità di crescita, di sviluppo, di attività creativa e di amore per gli altri, allora non si tratta più di egoismo ma di spinta a vivere degnamente, nobilmente. Allora l’amore di sé, non solo non ostacola, ma è quasi condizione per amare nello stesso modo gli altri. (L’educazione sessuale)

Pur lontano certo da quelle grandi altezze, tutti noi possiamo tendere a questo e giungere ad attuare l’Amore Spirituale e quindi la sua irradiazione, in qualche misura. In realtà è la trasformazione dell’emozione e del sentimentalismo, del sentimento puramente umano, egoistico, possessivo, personale, nel vero amore, che è offerta di sé, nel riconoscimento vitale a gioioso dell’unità della vita.

L’Amore Spirituale è una delle qualità divine latenti in ciascuno di noi, ed è la qualità fondamentale del nostro Dio – il Logos del nostro sistema solare. Tutti abbiamo forse avuto moti sporadici, barlumi e riflessi di tale Amore, tutti noi vi aspiriamo, e tutti dobbiamo giungere a conquistarlo, a viverlo, attraverso ardui superamenti della nostra natura emotiva. Gli ostacoli, come sempre e in tutto, sono in noi: egoismo, egocentrismo, esuberanza affettiva ed emotiva, pigrizia, rigidità mentale, separativismo, ignoranza, ecc., ma la bellezza e la gioia, il valore del compito sono tali che vale la pena di accingersi decisamente ad eliminarli. (1936-05-30   27° - Disciplina per la vita spirituale)
Ogni amore è essenzialmente unitivo (legge dell’Amore è attrazione), tende sempre ad unire con l’oggetto amato, e da qualsiasi unione, anche parziale, scaturisce più vita. La qualità di questa vita dipende dalle qualità dell’Amore e dell’unione, dell’oggetto che esso ama e attira, dal piano di vita su cui si esprime. (1936-05-30   27° - Disciplina per la vita spirituale)
È uno dei paradossi della vita spirituale. L’isolamento a livello personale aiuta a evocare e a irradiare più efficacemente l’amore saggio e spirituale. Di solito il nostro amore, anche con le migliori intenzioni, ha una qualità troppo personale; spesso è più un sentimento o un’emozione, e chiede reciprocità, o è limitato e diretto a persone o a cause che ci piacciono. Se invece sviluppiamo l’impersonalità, che significa libertà dalle limitazioni della personalità (non significa affatto separazione, solo separazione dalle limitazioni – che è un altro paradosso!) allora, come personalità infuse d’Anima, siamo capaci di amare più saggiamente, più efficacemente, più ampiamente (quelli che non ci piacciono, tanto quanto quelli che ci piacciono), senza attaccamento e senza attaccare loro a noi, che è sempre uno dei problemi. Così, anche qui non c’è conflitto; per poter amare meglio e più saggiamente abbiamo bisogno di quell’isolamento della personalità dalle emozioni, dalle azioni e reazioni puramente personali. (1962 Domande e risposte)
Possiamo dire in sintesi che amare spiritualmente significa “sentire” nel modo più vitale e integrale, e soprattutto realizzare nelle nostre stesse vite l’unità essenziale di tutte le cose e di tutti gli esseri nel Supremo; significa realizzare quell’unità che è già accettata dalla ragione, e già colta dall’intuizione. Possiamo perciò scorgere il valore di riflettere e di meditare sull’Amore Spirituale; ne sono accresciute le nostre percezioni e, per quanto è possibile, ci sintonizziamo con esso, così da evocarlo in noi e di consentirci di irradiarlo. Infine, la meditazione sull’Amore Spirituale ci rivela il Suo profondo collegamento con la manifestazione del Principio di Unanimità. (Amore spirituale)
Amare in modo spirituale significa amare Dio in ogni cosa, amare in essa ciò che vi è di reale, di eterno, di divino. Si tratta di elevare l’amore dal piano dell’apparenza, o dell’“esterno”, a quello della realtà interna, e dal particolare all’Universale. Sinteticamente, si potrebbe dire che amare in modo spirituale significa percepire nel modo più vivo e totale e, soprattutto, realizzare nella propria vita l’unità essenziale di tutte le cose e di tutti gli esseri nell’Essere Supremo – quell’unità che è già compresa e accettata dalla ragione, ma che deve essere “conosciuta” con l’intuizione. (Penetrando nei principi)
Spesso è assai più difficile “amare” e comunicare con gli uomini che con la natura, può essere più facile “amare” un albero, una montagna, un animale, che non ci danno alcun fastidio, anziché uomini e donne che ci attorniano e che ci offrono molti ostacoli e difficoltà da superare. È poi più facile illudersi di “amare” l’Umanità, che amare veramente, all’atto pratico, il prossimo. Può essere un’evasione dal vero amore, dalle fatiche che il suo reale conseguimento comporta, può essere una sottile e subdola pigrizia, poiché amare veramente l’Umanità implica amare i vicini: l’Umanità è composta da tutti gli uomini, senza esclusioni. (1936-02-08 11° - L'individuo e il gruppo)

È poi più facile illudersi di “amare” l’Umanità che amare veramente in pratica il prossimo. Quella può essere un’evasione dal vero amore, dalla dedizione e dai sacrifici che esso ci richiede. Amare l’Umanità implica amare i vicini: l’Umanità è composta da tutti gli uomini senza esclusioni. Vi sono vari gruppi di vario genere. Anzitutto quello famigliare, poi quelli originati dalla vita sociale e, importantissimi, quelli nazionali basati sull’unità di lingua, di razza, di ideali. Poi, i gruppi religiosi e quelli idealistici con scopi benefici, filantropici, ecc. (Pasqua di resurrezione)

Dobbiamo deciderci ad abbandonare la vecchia idea sentimentale che l’amore solo sia sufficiente; dobbiamo riconoscere che vi sono varie specie di amore, e che un amore cieco, per quanto bene intenzionato e pronto al sacrificio, non impedisce di errare e di fare del male alla persona amata. Dobbiamo renderci conto che l’amore, per adempiere bene la sua missione, per aiutare e appagare chi ne è l’oggetto, deve essere veggente, devo essere permeato di saggezza. (Comprendere gli altri)

Questo immenso potere di bene della comprensione amorevole dovrebbe suscitare un forte proposito di acquisirla, e a tal fine - come per altre conquiste spirituali - di fare due cose: coltivarla direttamente, ed eliminare gli ostacoli che impediscono o rendono difficile la sua manifestazione. Perciò dobbiamo sforzarci di sviluppare, da un lato l’intuizione, la simpatia e la visione spirituale; e dall’altro il disinteresse, l’oblio di sé e il distacco emotivo. In tal caso sapremo comprendere e amare i nostri “fratelli in umanità” di un amore saggio, di un amore generoso, di un amore che lascia spiritualmente libero chi lo dà e chi lo riceve. (Comprendere gli altri)

Vi è in vario modo, e in vario grado nelle creature, quasi un lontano e oscuro ricordo dell’unità primitiva, il vago senso dell’origine comune e un’inconscia, ma possente nostalgia di ritornare ad essa. Ogni creatura, ogni essere isolato si sente incompleto, insufficiente e insoddisfatto; non ha pace, cerca qualcosa, senza sapere che cosa sia. Cerca errando, soffrendo continue delusioni, ma non può fare a meno di continuare a cercare, sospinto da un assillo che non dà requie, da una sete che non si estingue. E non può essere che così, poiché questa spinta, questo anelito, è l’espressione della grande legge evolutiva, della Volontà stessa di Dio che dopo aver ideato e prodotto la manifestazione e le innumerevoli creature, le riconduce a Sé, le riprende e le riunisce a Sé affinché poi partecipino coscientemente alla Sua Gloria e alla Sua Infinita Perfezione. 

Questo ci rivela il segreto della natura e della funzione dell’Amore. Questo anelito al completamento, ad unirsi e a fondersi con qualcosa, con qualcuno di diverso da sé, è appunto l’essenza stessa dell’amore. E tale unione, tale fusione creativa e produttiva, dà origine a qualche altra cosa. Come l’Uno, lo Spirito, e il due, la Materia, danno il tre, la manifestazione differenziata, così sempre il positivo e il negativo danno origine a qualcos’altro, di diverso, secondo la natura degli elementi che si uniscono. (L’amore)

L’uomo è in essenza e deve divenire in pratica, più vasto di ogni particolare elemento che viva in lui. Egli è in essenza e deve diventare il padrone, non lo schiavo dei propri moti interiori. Si badi bene che non si tratta di amare meno, ma di amare meglio, di amare in modo illuminato e più sapiente, più nobile. È un dovere verso la persona amata, un atto di più alto amore, il dirigere il proprio sentimento in modo benefico per entrambi, il farne qualcosa di più largo, di fecondo, di vivificante, anziché lasciarsi travolgere da esso in modo passivo, renderlo ristretto, torbido, opprimente. Per attuare tale disciplina, tale elevazione e purificazione dell’affettività, giova oltre che l’analisi suaccennata, anche uno sviluppo armonico delle varie facoltà interiori e soprattutto una concezione spirituale della vita. Occorre abituarsi a non restare sempre immersi nella propria personalità, oppure nei propri affetti migliori, ma elevare spesso la mente a una considerazione vasta, impersonale del mondo, sentire l’ampia vita che permea l’universo, sentirsi una particella di quella vita, avviati, con innumerevoli altre particelle, verso una meta misteriosa. (L'educazione dell'affettività)
